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Il Piano Strategico
OBIETTIVI e STRATEGIE GENERALI di INTERVENTO

•Rinnovo e potenziamento del materiale rotabile puntando ad un progressivo p p p g
svecchiamento e all’omogeneizzazione dell’asset aziendale.
•Potenziamento e velocizzazione delle tratte a maggior traffico attuale e/o 
potenziale nel medio periodo sulla base di un modello di esercizio di riferimento. 
Priorità di intervento assegnata agli ambiti in cui la ferrovia è in grado di esprimere 
meglio le proprie potenzialità in base al traffico e alle caratteristiche del contesto da 
servire.
•Velocizzazione  del collegamento interregionale e nuovi ruoli in ambito 
metropolitano/urbano per acquisire nuovi segmenti di domanda al trasporto su 
rotaia. In uno scenario di medio - lungo periodo, FAL, grazie alla collocazione e alle 

tt i ti h  d ll  i  t  t   i  tt  i  d  di caratteristiche della propria rete, punta a proporsi come vettore in grado di 
garantire tanto un’offerta di servizi veloci tra città quanto un’offerta di carattere 
metropolitano territoriale e addirittura urbano all’interno delle città di Bari, 
Potenza e MateraPotenza e Matera
•Riorganizzazione della rete degli impianti di manutenzione per razionalizzare e 
snellire i cicli di manutenzione e l’organizzazione degli impianti fissi.
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Approccio progettuale

Domanda di mobilit à Inf rast rut tura esistente Domanda di mobilit à e intervent i programmat i

Modello d’esercizio di 
rif erimento a regime

Scenario inf rast rut turale e grado 
di interoperabilit à degli impiant i 

Asset to def init ivo di lungo periodo 

Percorso di at tuazione per fasi 
Il progetto, prevedendo tempi di attuazione medio-lunghi, deve poter essere 

realizzato per fasi funzionali in grado di garantire ai singoli operatori il rispetto dei 
programmi di progressivo potenziamento dell’offerta.
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Domanda di mobilità
Una struttura multipolare e fortemente eterogeneaUna struttura multipolare e fortemente eterogenea

Totale degli spostamenti che interessano il 
Bacino di Traffico della rete FAL (Interni e di 

scambio  - tutte le modalità)

Solo spostamenti interni al Bacino di traffico 
della rete FAL (tutte le modalità) 

scambio  tutte le modalità)
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I flussi sulla rete FAL
Dettaglio area metropolitana Barese
Sulla tratta in  accesso a Bari  FAL trasporta ogni giorno Sulla tratta in  accesso a Bari, FAL trasporta ogni giorno 
circa 7000 passeggeri in costante crescita. 

(+ 1% anno tra il 2008 e il 2011)( )
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Potenziamento della flotta 1/2
Negli ultimi 3 anni  è stato messo in atto, e recentemente completato, un piano di 
recupero e trasformazione del materiale rotabile esistente da dedicare, 

Il Revamping della flotta in esercizio

p ,
parallelamente all’entrata in esercizio del nuovo materiale rotabile , alle relazioni di 
lunga percorrenza e a quelle con minore traffico. Complessivamente sono stati 
completamente ristrutturati 32 pezzi con una spesa complessiva di circa 2 M€

Torino, 28 Marzo 2012. Presidente CdA FAL, dottor Matteo Colamussi



Potenziamento della flotta 2/2
Il nuovo materiale rotabile

L’asset  ferroviario è stato 
potenziato acquistando 11 nuovi 
treni Stadler di cui:treni Stadler di cui:
6 a tre casse ;
4 a due casse:
•Investimento: 60 M€

Il Parco autobus è stato rinnovato 
per circa il 40% acquistando:
• 40 autobus da 12 metri;
•5 autobus da 9 5 metri per il•5 autobus da 9,5 metri per il 
servizio in aree di montagna;
•Investimento: 9 M€

Torino, 28 Marzo 2012. Presidente CdA FAL, dottor Matteo Colamussi



Il restyling delle stazioni

Gli interventi di 
Restyling hanno 
interessato tutte le 
stazioni della rete 
pugliesepugliese

Torino, 28 Marzo 2012. Presidente CdA FAL, dottor Matteo Colamussi



Gli interventi strategici sulla rete

1. SFM Potenza
2. Velocizzazione Oppido-Cancella
3. SFM Matera
4. Velocizzazione Altamura – Toritto

5

5. SFMT Bari

5

4

1 3
2

1 3
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SFM Potenza
SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO dell’HINTERLAND POTENTINO (intervento 
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MODELLO di ESERCIZIO di RIFERIMENTO  titi ità  di t  b i 

• un servizio cadenzato ai 15’ nelle fasce di punta nell’ambito urbano di Potenza;
• estensioni con cadenzamento ai 60’ con rinforzi nelle ore di punta verso Avigliano Città e in 

MODELLO di ESERCIZIO di RIFERIMENTO  competitività su distanze brevi 

p g
raccordo orario verso Pietragalla (Acerenza nelle fasce di punta) in corrispondenza di 
Avigliano Lucania.

Torino, 28 marzo 2012. Presidente CdA FAL, dottor Matteo Colamussi



SFM a Potenza
PROGETTO PRELIMINARE di SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO dell’HINTERLAND POTENTINO

INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI: 

COROGRAFIACOROGRAFIA
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SFM a Potenza
PROGETTO PRELIMINARE di SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO dell’HINTERLAND POTENTINO

Per attuare il MODELLO di ESERCIZIO di RIFERIMENTO è necessaria la
INDIPENDENZA DELL’ESERCIZIO DEL SERVIZIO URBANO tra Potenza S. Maria e Potenza Macchia Romana 

(Ospedale)
i  ll   RFI  i  i h  b i i  i i i di T i li    ff  li   M hi  R  rispetto alla rete RFI per evitare reciproche perturbazioni con i servizi di Trenitalia e per effettuare capolinea a Macchia Romana 

evitando lo spreco di percorrenze che si avrebbe se il girobanco venisse effettuato al Posto di Movimento di Tiera.

 realizzazione di un tratto di 650 metri di 
nuovo binario (350 in galleria o trincea coperta) ( )
tra l’attuale comunicazione con la rete RFI e la 
fermata di Macchia Romana dove si prevedono 
due binari dotati di marciapiede autonomo 
rispetto all’esistente 
(SCENARIO di MEDIO PERIODO)

 meccanizzazione dei collegamenti pedonali 
dalla fermata di Rione Mancasi, dalla stazione di 
Potenza Superiore al centro storico e verso 
Macchia Romana (PUM)
 realizzazione di un terminal intermodale  realizzazione di un terminal intermodale 
all’interno delle aree ferroviarie di Potenza 
inferiore scalo (contiguo al nuovo nodo 
complesso stradale del Gallitello)

Torino, 28 Marzo 2012. Presidente CdA FAL, dottor Matteo Colamussi



Matera – Bari
M d ll  di i i  i  liModello di esercizio intera linea
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MODELLO di ESERCIZIO di RIFERIMENTO   l i i t gi li / i  MODELLO di ESERCIZIO di RIFERIMENTO  corse veloci interregionali /servizo 
cadenzato in area metropolitana 

L’offerta oraria complessiva prevede:
1 i  di i i i t i li “ l i” t  G i /M t   B i   i t /di•1 coppia di servizi interregionali “veloci” tra Gravina/Matera e Bari, con accoppiamento/disac-

coppiamento ad Altamura (linea arancione), che effettua tutte le fermate nella sola tratta Palo 
del Colle-Bari C.le;
•1 coppia di servizi interregionali “lenti” da Gravina/Matera a Bari  con accoppiamento/disac-•1 coppia di servizi interregionali lenti  da Gravina/Matera a Bari, con accoppiamento/disac-
coppiamento ad Altamura (linea blu), che effettua fermata da orario in tutte le stazioni eccetto 
Mellitto e Pescariello, dove è comunque prevista la possibilità di fermata a richiesta;
•2 coppie di servizi metropolitani tra Matera-Serra Rifusa e Matera-Madonna delle Grazie, pp p ,
omotachici e coordinati con gli altri servizi previsti dal modello d’esercizio in modo da garantire 
complessivamente 4 treni/ora cadenzati ai 15 minuti sulla tratta urbana di Matera (linea rossa);
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SFM a Matera
PROGETTO di SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO a MATERA

MIGLIORAMENTI DEL SERVIZIO:
• 4 corse/h per direzione
cadenzate ai 15’ tra Matera Serra 
Rifusa e Madonna della Grazie

INTERVENTI PROPEDEUTICI:
• adeguamento impianti di stazione 
(Villa Longo e Matera Centrale)(Villa Longo e Matera Centrale)
• Nuovo attestamento per il servizio 
urbano a Serra Rifusa

Torino, 28 Marzo 2012. Presidente CdA FAL, dottor Matteo Colamussi



SFM Matera
Schema del modello di esercizio teorico SFMM nella tratta Matera - Altamura

Orario grafico del SFMM - fascia di punta

Torino, 28 Marzo 2012. Presidente CdA FAL, dottor Matteo Colamussi



SFMT Bari
Servizio Ferroviario Territoriale/Metropolitano nell’ area Baresep

• Da Toritto sono previsti 3 collegamenti all’ora da-per Bari
• Da Palo sono previsti 4 collegamenti all’ora cadenzati ai 15’ da-per Bari.
• Tra Palo e Bari i treni sono omotachici e effettuano servizio in tutte le fermate• Tra Palo e Bari i treni sono omotachici e effettuano servizio in tutte le fermate

TorittoAltamura Grumo ModugnoBinetto Palo del 
Colle

Bari 
S.Andrea

Bari
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Potenziamenti infrastrutturali
RADDOPPIO BARI SCALO-MODUGNO, tratta Bari Scalo-Bari Sant’Andrea

Il cadenzamento ai 15’ tra Palo del Colle e Bari Centrale prevede la realizzazione del raddoppio 
di binario tra Palo del Colle e Bari Scalo. L’intervento  è agevolato dalla dismissione della tratta 
in affiancamento della linea RFI Bari-Taranto. (Intervento finanziato per 46 M€)

Torino, 28 Marzo 2012. Presidente CdA FAL, dottor Matteo Colamussi


